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Estensione delle norme previste dalla legge 25 marzo 1959, 
n. 125, al commercio all’ingrosso dei prodotti floricoli

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con la legge 25 
marzo 1959, n. 125, sono state fissate nuove 
norme sul commercio all'ingrosso dei pro­
dotti ortofrutticoli, delle carni e dei pro­
dotti ittici, con profonde innovazioni rispet­
to alla legge 11 aprile 1938, n. 611.

Il commercio all’ingrosso dei prodotti flo­
ricoli è invece rim asto vincolato alla disci­
plina prevista dalla legge del 1938.

La floricoltura nell'am bito dell’agricoltu­
ra italiana ha assunto in questi ultim i anni 
uno sviluppo notevole sia per quanto riguar­
da la superficie destinata alle coltivazioni 
in piena aria e in serra, sia per quanto ri­
guarda la quantità e il valore della produ­
zione, sia, di conseguenza, per quanto ri­
guarda il volume dei prodotti destinati al 
commercio interno ed alla esportazione.

Se si osservano i dati relativi alla campa­
gna 1966-1967 (dati 1ST AT) per quanto ri­
guarda, in tu tta  l’Italia, la superficie e il va­
lore della produzione floricola, si può ave­
re una idea esatta dell'importanza assun­
ta dal settore:

bulbi, tuberi e rizomi da fiore: superfi­
cie Ha. 332,01 - valore della produzione, 
lire 2.323.615.000;

piante per fiori da recidere: in coltura 
specializzati, superficie Ha. 6.397,47, e in 
coltura non specializzata, superficie Ha. 
1.072,75 - valore della produzione, lire 78 
miliardi 695.118.000;

piante ornamentali: in coltura specia­
lizzata, superficie Ha. 967,62, e in coltura non 
specializzata, superficie Ha. 598,25 - valore 
della produzione, lire 10.188.439.000;

totale complessivo: superficie Ha.
9.368,10 - valore della produzione, lire 91 
miliardi 207.172.000.

Se si considerano poi le statistiche rela­
tive alla esportazione dei prodotti floricoli 
dal 1955 al 1967, ci si trova di fronte ad un 
im portante fenomeno di espansione che non 
può non colpire:

Quantità Valore
espressa espresso

Anno in q.li in milioni

1955 40.649 4.082
1956 28.294 3.724
1957 56.781 5.851
1958 57.425 6.700
1959 76.067 8.698
1960 97.891 11.438
1961 95.588 11.890
1962 101.367 14.555
1963 86.537 11.972
1964 109.930 16.199
1965 130.065 17.869
1966 130.992 19.350
1967 132.249 17.748

In questa situazione si rafforza quotidia-
namente l’esigenza di disporre, per il com­
mercio all’ingrosso dei prodotti floricoli, di 
mercati funzionali, attrezzati, idonei tra  l'al-
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tro a favorire la selezione della merce, indi- ! 
spensabile fattore delle possibilità concor­
renziali nei confronti degli altri paesi pro­
duttori, soprattutto  oggi che ci si trova in 
fase di applicazione del regolamento comu­
nitario dei prodotti orticoli non commesti­
bili che comprendono proprio i bulbi, i fiori 
e le piante ornamentali.

Se si tiene presente infatti che sui mercati 
si formano i prezzi e si attuano i controlli 
sulla merce, ne deriva chiaramente la impor­
tanza che gli stessi rivestono.

Attualmente pesano sulla nostra produ­
zione e soprattu tto  sulla esportazione la man­
canza di norme tecniche disciplinanti le qua­
lità dei prodotti, e in modo particolare il di­
sordine, la non omogeneità, l'incostanza dei 
prodotti, fattori che provocano sensibili e 
frequenti variazioni dei prezzi: un mercato 
efficiente potrebbe almeno in gran parte ov­
viare a tali gravi inconvenienti.

La costruzione e la gestione dei mercati 
dei fiori in base alla legge 11 aprile 1938, 
n. 611, dipendono esclusivamente dai Co­
muni: gli attuali mercati debbono essere 
sostituiti da nuove costruzioni, funzionali e 
razionali, e devono essere gestiti sotto nuove 
forme da organismi di controllo e direttivi 
che tengano conto degli sviluppi che si sono 
verificati nella floricoltura e delle esigenze 
che sono sorte e che sorgeranno ancora di 
più nel futuro.

Pretendere da singoli Comuni un rilevan­
tissimo sforzo finanziario, come quello oc­
corrente per la realizzazione di opere tanto 
impegnative, giudico sia u n ’illusione data la 
pesante situazione dei bilanci comunali che 
impedisce di contrarre nuovi onerosi mutui.

Occorre perciò la collaborazione di tu tti 
i Comuni e degli enti interessati all’econo­

mia di vasti com prensori in cui la floricoltu­
ra si è sviluppata, per la creazione di appo­
siti consorzi, come appunto prevede la legge 
del 1959.

Un moderno mercato dei fiori, oltre ad of­
frire vaste aree coperte per le contrattazioni 
e le vendite ed altrettante aree per i posteg­
gi, oltre ad offrire possibilità di smistamen­
to e di spedizione ed inoltro della merce 
ai mercati interni ed esteri (facili accessi 
alle stazioni ferroviarie, alle autostrade, agli 
aeroporti, eccetera), deve rispondere anche 
ed altre esigenze quali la presenza di uffici 
per telegrafo, telescriventi, banche, casse di 
mercato, eccetera, quali la presenza di ma­
gazzini e locali per la preparazione della 
merce destinata alla esportazione, e quali 
una direzione efficiente, con la istituzione di 
commissioni che comprendano rappresen­
tanti qualificati dei Comuni, delle categorie 
interessate, delle camere di commercio, degli 
organi periferici del Ministero dell’agricol­
tura (ispettorati provinciali, osservatori per 
le m alattie delle piante, eccetera).

Tutte queste ultime esigenze sono soddi­
sfatte in gran parte dalle norme della legge 
del 1959 di cui perciò si chiede la estensio­
ne ai prodotti floricoli.

Le altre nazioni europee produttrici, qua­
li l’Olanda e la Francia, dispongono già da 
tempo di u n ’ottim a attrezzatura ed organiz­
zazione in questo campo: è necessario che 
anche l’Italia, che è la massima produttrice, 
si adegui.

Se si vuole che la floricoltura italiana si 
inserisca, senza subire gravi danni, nel Mer­
cato comune europeo, è necessario poter ri­
solvere anche questo problema: l’estensione 
della legge del 1959 può essere veramente 
il primo utile passo.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le disposizioni della legge 25 marzo 1959, 
n. 125, relativa al commercio all’ingrosso dei 
prodotti ortofrutticoli, delle carni e dei pro-
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dotti ittici, si applicano anche al commer­
cio all’ingrosso dei fiori. Pertanto l’espres­
sione « prodotti ortofrutticoli » contenuta 
nel titolo e nei singoli articoli della predetta 
legge è sostituita dall’altra: « prodotti orto- 
florofrutticoli ».

Ove esistono o verranno istituiti m ercati 
dei fiori, il Prefetto può disporre, su richie­
sta del Presidente della Camera di commer­
cio, industria, artigianato ed agricoltura, che 
il commercio all’ingrosso dei fiori si svolga 
unicamente nell’am bito dei mercati stessi.

Art. 2.

All’articolo 6 della legge 25 marzo 1959, 
n. 125, è aggiunto il seguente comma: « Il 
parere del Consiglio superiore di sanità e 
quello del Consiglio provinciale di sanità, di 
cui, rispettivamente, al primo ed al secon­
do comma del presente articolo, non sono 
richiesti per l’approvazione dei progetti 
tecnici relativi all'im pianto ed all’amplia­
mento dei mercati all’ingrosso di prodotti 
floricoli ».

Art. 3.

Dopo l’articolo 7 della legge 25 marzo 
1959, n. 125, è aggiunto il seguente articolo 
7-bis:

« Le Commissioni dei m ercati all’ingrosso 
dei prodotti floricoli sono composte, oltre 
che dal Presidente di cui al primo comma 
del presente articolo, dagli altri seguenti 
membri, nom inati dal Prefetto:

1) un rappresentante della Camera di 
commercio, industria, artigianato ed agri­
coltura designato dalla Giunta camerale;

2) un rappresentante del Comune, elet­
to dal Consiglio comunale o dall’Ente gesto­
re, qualora il m ercato non sia gestito dal 
Comune;

3) un rappresentante dell’Ispettorato 
provinciale dell’agricoltura o dell’Osserva­
torio delle piante competente per territorio;

.4) l’ufficiale sanitario;
5) quattro  produttori scelti fra gli ope­

ratori del mercato, di cui almeno uno in rap­
presentanza delle organizzazioni cooperati­
vistiche, ove esistano;
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6) un commerciante all'ingrosso;
7) un commissionario, ove se ne ravvisi 

l’opportunità;
8) due commercianti al minuto di cui 

uno ambulante;
9) un abituale operatore con i mercati 

esteri, ove se ne ravvisi l’opportunità, in re­
lazione all’attività del mercato ».

Art. 4.

Alla Commissione centrale dei mercati, 
prevista dall’articolo 14 della legge 25 m ar­
zo 1959, n. 125, è aggiunta una quarta se­
zione, competente in m ateria di commercio 
all’ingrosso dei prodotti floricoli.

Di essa fanno parte, oltre ai rappresentan­
ti indicati dal secondo comma del predetto 
articolo 14, i seguenti altri componenti:

1) tre rappresentanti dei produttori, dei 
quali due per i fiori recisi ed uno per le 
piante ornamentali e bulbi da fiore;

2) due rappresentanti dei commercian­
ti dei fiori e piante, dei quali uno per i gros­
sisti ed uno per i dettaglianti.

Art. 5.

La presente legge si applica anche ai mer­
cati floricoli all’ingrosso esistenti alla data 
della sua pubblicazione e da tale data ces­
sano di avere vigore le disposizioni di rego­
lamento dei predetti mercati che risultino 
incompatibili con le norme contenute nella 
legge stessa.

I regolamenti di cui al precedente comma 
debbono essere uniform ati al regolamento 
tipo previsto dall’articolo 8 della legge 25 
marzo 1959, n. 125, entro 12 mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.

Art. 6.

È abrogata la disciplina del commercio al- 
l’ingrosso dei prodotti floricoli contenuta 
nella legge 11 aprile 1938, n. 611, ed ogni 
altra disposizione contraria o incompatibile 
con la presente legge.


